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Con il voto contrario del gruppo comunista 

Aumenti bus e metrò 
ovati dal 

• • 

Consiglio comunale 
Sono state approvate con il 

voto contrario dei comunisti le 
nuove tariffe dei mezzi pubblici 
romani che come si sa sono an­
date in vigore dal 1" febbraio 
scorso. Gli aumenti del bigliet­
to a 700 lire e la tessera intera 
rete a 22mila lire sono stati 
confermati dall'assemblea cit­
tadina che contemporanea­
mente ha approvato le misure 
proposte dal Pei e suggerite 
dalla conferenza dei capigrup-

Co l'altro giorno. E vale a dire il 
iglietto orario per mezza gior­

nata a mille lire; l'estensione 
dell'abbonamento studenti an­
che ai mesi di luglio e agosto a 
12mila lire per I intera rete (e 
non 13) e 1 sola a 7.500 e non 
Smila); la riduzione della tarif­
fa per il circuito turistico gior­
naliero da lOmila lire a 6mila 
lire e dell'abbonamento setti­
manale per turisti da 14mila a 
lOmila; la distribuzione infine 
delle speciali confezioni da die­
ci biglietti a 6mila lire in tutti i 
punti di rivendita. Entro marzo 
il consiglio dovrà affrontare un 
insieme di provvedimenti rela­
tivi all'aumento della produtti­
vità dell'Atee e al miglioramen­
to dei servizi entro la stessa da­
ta esaminerà i provvedimenti 
di esenzione per le fasce meno 
abbienti (pensionati al minimo, 
invalidi ecc.) per i quali la libe­
ra circolazione è prorogata fino 
al 31 marzo. In giugno poi la 
giunta comunale dovrà verifi­

care l'andamento della mano­
vra tariffaria presentando fra 
l'altro un bilancio organico 
dell'azienda. Al voto di ieri sera 
si è giunti dopo una strenua 
battaglia maggioranza-opposi­
zione durante la quale la giunta 
pentapartito ha usato tutti i 
mezzi, anche quelli della inos­
servanza dei provvedimenti re­
gionali e nazionali. Sono esem­
pi clamorosi il richiamo fatto 
dal Co.re.co. (Comitato regio­
nale di controllo) che non ha 
voluto approvare il provvedi­
mento perché non compatibile 
con le disposizioni alle quali si 
voleva attenere l'Atac. E so­
prattutto il totale contrasto fra 
la delibera comunale e quella 
regionale che stabiliva prezzi 
del tutto diversi per i trasporti 
romani. 

In pratica la Commissione 
Consiliare del Consiglio regio­
nale stabilisce che il prezzo del 
biglietto di corsa semplice non 
deve essere inferiore a 600 lire 
mentre l'abbonamento non può 
superare di 30 volte il costo del 
biglietto, cioè 18mila lire. Ciò 
corrisponde alla posizione che 
avevano mantenuto i comunisti 
e che era stata ribadita dal ca­
pogruppo del partito Franca 
Prisco. La replica dell'assesso­
re non aveva convinto il Pei che 
non solo aveva riproposto la 
questione sostenendo che il Co­
mune non può violare il dettato 
di una delibera regionale, ma 
«rifacendo» i conti, seguendo i 

coefficienti indicati dalla Re­
gione e anche dal decreto go­
vernativo che aumenta le tarif­
fe dei trasporti pubblici, aveva 
dimostrato che l'amministra­
zione comunale, pur volendo 
tenere a tutti i costi il biglietto 
a 700 lire, avrebbe dovuto assu­
mere il prezzo della tessera a 
21mila lire e non a 22 come in­
vece ha fatto. 

Intanto l'intera manovra ta­
riffaria ha già provocato i primi 
guasti con l'allontanamento di 
gran parte degli utenti dal mez­
zo pubblico. Lo ha dimostrato 
il consigliere Piero Rossetti ri­
portando nel suo intervento al­
cune cifre sull'andamento delle 
vendite di biglietti e tessere nel 
mese di febbraio messo a con­
fronto con quelle dello stesso 
mese dell'anno scorso. Sono 
state acquistate 407mila tesse­
re Atac contro le 508mila 
dell'85, vale a dire 141 mila in 
meno — ha detto Rossetti — 

Eari a una perdita di 3 miliardi. 
'utenza ha scelto però le fasce 

agevolate (1 sola linea, Ata-
c+Acotral, studenti), cioè le 
misure previste dall'opposizio­
ne comunista. Ciò significa che 
è già iniziato l'«esodo» degli 
utenti paventato dal Pei dal 
mezzo pubblico a quello priva­
to, tenuto conto anche delle fa­
vorevoli condizioni poste oggi 
dalla diminuzione della benzi­
na. Le conseguenze di tale scel­
ta sull'appesantimento del 
traffico possono essere intuite. 

m. t. 

Una scuola 
di computer 

per gli 
impiegati 

E stato inaugurato ieri a 
Roma l'Istituto di informati­
ca per il settore pubblico. L'i­
niziativa deH'Ibm punta a 
diffondere la cultura «infor­
matica» tra i dirigenti e 1 
funzionari della pubblica 
amministrazione. Per que­
st'anno è in programma l'or­
ganizzazione di centoventi 
corsi e seminari, a cui parte­
ciperanno tremila persone. 

Il nuovo istituto (in piazza 
dell'Agricoltura) occupa una 
superfìcie di mille e duecen­
to metri quadri: dispone di 
un atelier informatico con 
stazioni collegate ai centri 
elettronici delrlbm e ad una 
biblioteca specializzata nei 
settori informatico, giuridi­
co ed economico. 

didoveinquando Una lezione 
nell'cAtelier 
delta Danza» 

Il premio «Donna-Città di Roma» 
quest'anno andrà anche a Parigi 
Sarà l'Aula Magna dell'Uni­

versità «La Sapienza» a ospita­
re. il 15 marzo prossimo, la ceri­
monia finale della 3* edizione 
del premio letterario «Donna-
Città di Roma». Al cospetto del 
tanto discusso affresco di Siro-
ni saranno proclamati i vincito­
ri della sezione editi e inediti. 
Due nomi fra i sei che la giuria 
del premio ha reso noti alla 
stampa alcuni giorni fa nella sa­
letta di Ruschena. 

Tre autrici sono entrate nella 
corsa finale: «Le Mariuccine» 
(Franco Angeli ed.) di Annarita 
Buttafuoco; «Mille autunni» 
(Frassinelli) di Gabriella Ma­

grini e «Giuliana Benzoni, la vi­
ta ribelle» (Il Mulino) di Viva 
Tedesco. 

Due donne e un uomo sono 
invece nella rosa del premio per 
l'inedito che una apposita «giu­
ria esterna», vagherà fino a sce­
gliere il vincitore. Gli inediti 
sono: «Il possibile amore» di 
Michela Dazzi, «Da questi oc­
chi» di Laura Canciani e «I do­
lori dì Adelina» di Luciano Cac­
ciò. Quest'anno — sono notizie 
date da Gabriella Sobrino che 
del premio è stata ed è la in­
stancabile animatrice — hanno 
concorso al premio-editi una 
ventina di libri, mentre poco di 

più sono stati i dattiloscritti 
pervenuti alla sezione inediti. 

Il premio «Donna-Città di 
Roma* si presenta quest'anno 
con una nuova iniziativa che ne 
aumenterà sicuramente il pre­
stigio: una specie di «gemellag­
gio» con il premio «Foemina» 
che viene assegnato tutti gli an­
ni a Parigi da una giuria di don­
ne. Alcuni di questi giurati ver­
ranno a presenziare, il mese 
prossimo, alla cerimonia finale 
del premio «Donna-Città di Ro­
ma», dopo di che vi sarà uno 
scambio di visite fra i laureati 
dei due premi. 

• L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI CRITICI DI TEATRO è andata sempre più precisando in 
questi anni la direzione del suo intervento nella realtà teatrale nazionale ed internazionale. 
Una partecipazione attiva, realizzata attraverso una serie di iniziative tese sia a favorire la 
crescita quantitativa e qualitativa della cultura teatrale in Italia sia a sollevare interrogativi 
celati, ad ampliare il dibattito su temi capaci di interessare e coinvolgere le differenti professio­
nalità che intervengono nella creazione dello spettacolo. La tavola rotonda «È possibile un 
teatro italiano?», che si terra lunedi 24 febbraio alle ore 20.30 al Teatro Fiatano (Via Santo 
Stefano del Cacco, 18), promossa dall'Associazione nazionale dei critici di teatro, in collabora­
zione con il Teatro di Roma affronta tutti i temi sul tappeto. Al dibattito interverranno Corrado 
Augias, Mino Bellei, Tommaso Chiaretti, Piera Degli Esposti, Renzo Rosso, Manlio Santanelli, 
Maurizio Scaparro. Enzo Siciliano, Luigi Squarzina, Paolo Stoppa e Paolo retroni nel ruolo di 
moderatore. 

• PROSEGUE AL TEATRO AURORA la rassegna di teatro per ragazzi -A oriente della luna- 4' 
viaggio». Dal 24 febbraio al 1* marzo il Teatro del Canguro di Ancona presenta, in «prima 
nazionale» Io spettacolo «Drakula (New York, 1910)-. L'allestimento, tratto dal •Dracula» di B. 
Stocker e dalla filmografia su Dracula e sul vampirismo, si muove sui canali del «giallo» e 
racconta la vicenda di un giornalista che indaga su alcuni strani delitti. 

CIVITAVECCHIA 

CIVITAVECCHIA PORTO — Presenti 50 iscritti su 252. 
Hanno partecipato 20 simpatizzanti rappresentanze del­
l'Arci e Lega Ambiente. 8 gli interventi. Ha presieduto 
Biagio Minnucci. Tesi approvate all'unanimità. Molto di­
scussi l problemi delle prospettive del trasporto maritti­
mo. 

TOLFA — Presenti 26 Iscritti su 104. Ha partecipato una 
rappresentanza del Psl. 6 gli interventi. Ha presieduto 
Giuseppe Vanzl. Tesi approvate all'unanimità. Discussi I 
problemi della salvaguardia del territorio e dello sviluppo 
dell'agriturismo. 

SANTA MARINELLA — Presenti 31 iscritti su 108. Otto 
gli Interventi. Ha presieduto M. Cassandre Tesi approvate 
all'unanimità. Emendamenti (nessuno respinto). Appro­
vati: Tesi l, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 44, Ingrao; 
Tesi 14, Cossutta. 

CANALE MONTERANO — Presenti 25 iscritti su 61. 
Rappresentanza del Psl. 10 gli interventi. Ha presieduto 
Ivan Anastasi. Tesi approvate con 4 astensioni. Emenda­
menti (nessuno respinto). Approvati: Tesi 15, Castellina; 
Tesi 33, Ingrao; Tesi 1, Cossutta. 

MANZIANA — Presenti 29 iscritti su 78.11 gli interven­
ti. Ha presieduto Pino Cascianelli. Tesi approvate all'una­
nimità. Emendamenti approvati: Tesi 37, Turci. Respinti: 
Programma, Bassolino su energia. Dibattito incentrato 
sulle questioni locali; discussione sulle centrali nucleari. 

SANTA SEVERA — Presenti 8 iscritti su 42. 4 gli inter­
venti. Ha presieduto Clemente Longarini.Tesl approvate 
all'unanimità. Molto dibattute le questioni locali. 

FROSINONE 

SORA — Presenti 54 iscritti su 189. Hanno partecipato 
rappresentanze di Psi, Psdi, De, Movimento Popolare, 
C.I.C., Cna, il vicesindaco, 11 presidente dell'Iacp, il preside 
del Centro Studi Leone XII, «Teatro Nostro» di Sora. Nu­
merosi anche i messaggi inviati. 11 gli interventi. Ha pre­
sieduto Antonio Simiele. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti (nessuno approvato). Respinti: Tesi 37, 
Turci. Molto dibattuti i temi dell'alternativa, del governo 
di programma e dell'alternativa con grosso contributo di 
forze esterne al partito. Discussi anche i problemi del ri­
lancio della zona che negli ultimi anni ha subito un note­
vole degrado economico. 

TORRICE — Presentì 11 iscritti su 50. 5 gli interventi. 
Ha presieduto Gianni Paglia. Tesi approvate all'unanimi­
tà. 

GALLINARO — Presenti 11 iscritti su 24. Rappresen­
tanze di De e Psi. 3 gli interventi. Ha presieduto Ignazio 
Mazzoli. Tesi approvate all'unanimità. Emendamenti 
(nessuno respinto). Tesi 15, Castellina; Tesi 24, Cappelloni; 
Tesi 27, Cossutta; Tesi 33, Ingrao. 

SANTA FRANCESCA (di Veroli) — Presenti 28 iscritti su 
70.5 gli interventi. Ha presieduto Angelo Di Rienzo. Tesi 
approvate all'unanimità. Molto discusso il tema della pa­
ce* 

SAN VITTORE NEL LAZIO — Presenti 54 Iscritti SU 54. 
Rappresentanze di Psi, De, Arci. 10 gli interventi. Ha pre­
sieduto Rosa Folisi. Tesi approvate con 3 astensioni. Mol­
ta attenzione dedicata al governo di programma ed al 
sindacato. 

S. ANDREA DEL CARIGLI ANO — Presenti 16 iscritti su 
54. Sei gli interventi. Ha presieduto Danilo Campanari. 
Tesi approvate all'unanimità. Molta attenzione alla rior­
ganizzazione politica della sezione. 

FIAT CASSINO — Presenti 17 iscritti su 26. Rappresen-

I CON­
GRESSI 
NEL LAZIO 

tanti di Cgil e Fiom. 8 gli interventi. Ha presieduto Gusta­
vo Imbellone. Tesi approvate all'unanimità. Emendamen­
ti (nessuno approvato). Respinti: Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, 
Ingrao. Molta attenzione dedicata ai problemi sindacali 
interni. 

CASAMARI — Presenti 20 iscritti su 148.6 gli interventi. 
Ha presieduto Franco Luffarelll. Tesi approvate all'una­
nimità. 

AMASENO — Presenti 30 iscritti su 91. Hanno parteci­
pato 9 simpatizzanti. 8 gli interventi. Ha presieduto Ange­
lo Compagnoni. Tesi approvate all'unanimità. 

ARPINO — Presenti 4 iscritti su 15.3 gli interventi. Ha 
presieduto Roberto Corbo. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti (nessuno respinto): Tesi 1, Cossutta; Tesi 
15, Castellina; Tesi 33, Ingrao. 

VALLEMAIO — Presenti 13 iscritti su 34. Hanno parte­
cipato 12 simpatizzanti e rappresentanze di De è Psi. 7 gli 
interventi. Ha presieduto Francesco Di Giorgio. Tesi ap­
provate all'unanimità. Molta attenzione dedicata ai pro­
blemi locali. 

CORENO AUSONIO — Presenti 17 iscritti su 25. Hanno 
partecipato 3 simpatizzanti. 8 gli interventi. Ha presieduto 
Achille Migliorelli. Tesi approvate con una astensione. 
Emendamenti (nessuno respinto). Approvati: Tesi 37, In­
grao; Tesi 15, Castellina; Tesi 24, Cappelloni. 

FERENTINO — Presenti 45 iscritti su 192. Rappresen­
tanze di De, Psi, Psdi, Gruppo per la pace. 12 gli interventi. 
Ha presieduto Danilo Collepardl. Tesi approvate con 1 
voto contrario e quattro astensioni. Emendamenti (nessu­
no approvato). Respinto: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castelli­
na; Tesi 37, Turci; Tesi 43, Cappelloni; Programma, Mussi. 

CASSINO — Presenti 30 iscritti su 164. Rappresentanze 
di De, Psi, Psdi, Pli, Cgil. 9 gli interventi. Ha presieduto 
Nadia Mammone. Tesi approvate all'unanimità. Molta at­
tenzione dedicata alla proposta di governo di programma. 

PICO — Presenti 30 iscritti su 50. Hanno partecipato 10 
simpatizzanti e rappresentanze di De, Psi, Psdi. 6 gli inter­
venti. Ha presieduto Nello MellonL Tesi approvate all'u­
nanimità. Emendamenti (nessuno respinto). Approvati: 
Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao. 

ANAGNI — Presenti 60 iscritti su 320.13 gli interventi. 
Ha presieduto Arcangelo Spaziani. Tesi approvate all'u­
nanimità. Emendamenti (nessuno respinto): Tesi 1, Cos­

sutta; Tesi 12, Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 27, Cossut­
ta; Tesi 15, Castellina; Tesi 24, Cappelloni; Tesi 33, Ingrao; 
Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni; 
Programma, Cossutta; Tesi 11, sottolineatura sull'auto­
nomia politica ed economica della Cee; Tesi 45, richiesta di 
maggiore autonomia interna; Tesi, cap. 5, sostituire il tito­
lo con «alternativa di sinistra; Programma, puntare all'u­
scita graduale dell'Italia dalla Nato. 

ISOLA DEL LIRI — Presenti 28 iscritti su 188. Rappre­
sentanze di Cgil e Cna. 10 gli interventi. Ha presieduto 
Franco Cervini. Tesi approvate all'unanimità. Emenda­
menti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 
33 Ingrao. Respinti: Tesi 37, Ingrao. 

CASTRO DEI VOLSCI — Presenti 23 iscritti su 117. Han­
no partecipato 2 simpatizzanti e una rappresentanza della 
Pro-Loco. 6 gli interventi. Ha presieduto Michele De Gre­
gorio. Tesi approvate con una astensione. Emendamenti 
(nessuno respinto). Approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 14, 
Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, In­
grao; Tesi 43, Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni; Programma, 
Cossutta; Programma, Bassolino. 

VEROLI CENTRO «MARZI» — Presenti 16 Iscritti su 59. 
8 gli interventi. Ha presieduto Marcello Cervini. Tesi ap­
provate all'unanimità. Molta attenzione al problemi della 
pace e dell'ambiente. 

CEPRANO — Presenti 26 Iscritti su 140.14 gli interventi. 
Ha presieduto Ignazio Mazzoli. Tesi approvate con una 
astensione. Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Pro­
gramma, Bassolino su energia. Respinti: tesi 37, Ingrao. 

BOVILLE-ERNICA «TOGLIATTI- — Presenti 40 iscritti 
su 211. 5 gli interventi. Ha presieduto Angelino Loffredi. 
Tesi approvate all'unanimità. 

SUPINO — Presenti 18 iscritti su 54.10 gli interventi. Ha 
presieduto Giuseppe Alveti. Tesi approvate all'unanimità. 

ACOTRAL — Presenti 14 iscrìtti su 14. Ha partecipato II 
presidente del consiglio d'amministrazione. 6 gli interven­
ti. Ha presieduto Gianni Paglia. Tesi approvate all'unani­
mità. Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao; Tesi 19 
sulla patrimoniale; Programma, Mussi su energia. Re­
spinti: Tesi 1, Cossutta. Molta attenzione alle questioni del 
sindacato ed alla politica aziendale. 

POFI — Presenti 15 iscritti su 42. 7 gli interventi. Ha 
presieduto Danilo Campanari. Tesi approvate con 3 asten­
sioni. 

POSTA FIBRENO — Presenti 11 iscritti su 17.4 gli Inter­
venti. Ha presieduto Dioniso Paglia. Tesi approvate all'u­
nanimità. Emendamenti (nessuno respinto). Approvati: 
tesi 37, Ingrao. 

FIUGGI — Presenti 38 iscritti su 210. Hanno partecipato 
rappresentanze di De, Psi, Psdi, Pri. 12 gli interventi. Ha 

, presieduto Franco Sapìo. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 24, Cap­
pelloni; Tesi 33, Ingrao; Programma, Bassolino. Respinti: 
Tesi 37, Ingrao; Programma, si propone la riduzione del­
l'orario dì lavoro; Tesi 46, sì chiede maggior peso delle 
sezioni anche negli aspetti economici del partito. 

MOROLO — Presenti 11 iscritti su 28. Hanno partecipa­
to 3 simpatizzanti. 6 gli interventi. Ha presieduto Danilo 
Campanari. Tesi approvate all'unanimità. 

COLLEPARDO —- Presenti 20 iscritti su 25. Hanno par­
tecipato 13 simpatizzanti ed una rappresentanza del Psi. 6 
gli interventi. Ha presieduto Maurizio Federico. Tesi ap­
provate all'unanimità. Emendamenti approvati: Tesi 15, 
Castellina. Respinti: Tesi 37, Ingrao; Tesi 14, l'intervento 
Urss in Afghanistan non ritenuto opportuno in quel con­
testo. Molta attenzione alla politica internazionale. 

CASTELLASSIMO (di Veroli) — Presenti 11 iscritti su 
46. Hanno partecipato due simpatizzanti. 5 gli interventi. 
Ha presieduto Lucia Lisi. Tesi approvate all'unanimità. 

Muovono i primi passi all'«Atelier» 
al ritmo di note classiche e di jazz 

Net pressi del Colosseo, in una sala che dà sui 
tetti della città, è in attività l'Atelier della Dan­
za. scuola fondata 10 anni fa dalla coreografa 
cilena Elena Gonzalez Correa, che dopo espe­
rienze di lavoro in alcuni paesi europei ha scelto 
Roma come città di adozione. 

Il centro, con sede presso il Convento Occupa­
to in via del Colosseo, si indirizza in particolare 
alla formazione di base dei principianti, e pro­
gressivamente allo sviluppo delle specifiche pos­
sibilità tecniche dei futuri professionisti (molti 
giovani danzatori hanno mosso i loro primi— 
passi proprio qui). Ma anche i principianti trove­
ranno un ambiente stimolante e un'occasione per 
imparare i fondamenti della danza: i corsi, arti­
colati su livello principianti, intermedi e avanza­

ti. prevedono lezioni di moderno (base Ghaham), 
danza jazz e classico, condotti dalla stessa Gon­
zalez, da Silvia Costantini e da Monique Mac­
hiavelli. 

Periodicamente vengono organizzati stage* 
condotti da alcuni dei più validi insegnanti, ita­
liani e stranieri; dall'Atelier è nata, 5 anni fa una 
nuova compagnia, il Miserò Danza; gli allievi più 
promettenti vengono man mano inseriti nel cor­
po di ballo. 

Una delle caratteristiche della scuola appare 
proprio la capacità di proporsi come centro di 
aggregazione e produzione culturale, come è di­
mostrato, tra l'altro, da una produzione autoge­
stita, la Rassegna metropolitana di danza mo­
derna e nuove tendenze, un festival che ogni an­
no propone le novità italiane. 

Massimo E. Piazza 

David D'Amore, particolare di 
«Amburgo none» - 1985 

Il «segno 
duro» 

di David 
D'Amore 
L'Associazione culturale 

•rincontro» prosegue in una 
importante programmazione di 
mostre rivolte verso giovani ed 
emergenti artisti dell'area ro­
mana. Decisamente importan­
te la personale di David D'A­
more (nato a Roma nel 1960, 
dove vive e lavora) che si inau­
gura oggi alle ore 18 nella sede 
di via dei Latini, 80, e che reste­
rà aperta sino al 6 marzo (ora­
rio 17-20). Un raffinato catalo­
go riporta scritti, oltre che la 
riproduzione di alcune opere in 
acquaforte e in olio su tela. 

Gian Paolo Berto: «Per chi 
ha paura della pittura c'è un 
ponte zeppo dì gente (con due 
pittori, fra la gente che assomi­
gliano a David-Rembrandt) 
che unisce piazza Navona con 
Amsterdam o viceversa—». 
Massimo Grillandi: «Le imma­
gini di D'Amore hanno una loro 
violenza e una loro necessità 
drammatica, in alcuni casi ad­
dirittura sconvolgente—». Rug­

gero Orlando: «—Quanto può il 
chiaroscuro, Io narrano le sue 
acquetarti: perché il contrasto 
tra pieni e vuoti, fra corpi uma­
ni e materia— non ha qui biso­
gno di colori—•. 

Giorgio Saviane: «David 
D'Amore ha scelto il segno eu­
ropeo più diffìcile, ma l'arte 
non fa calcoli di tal genere. 
Piuttosto la netta ispirazione 
fiamminga porta a sospettare 
una ragione "genetica" in que­
sto pittore che ha la mamma 

olandese—». Leo WoUemborg: 
«Sono due le impressioni che 
vengono suscitate dalle opere-
La prima riguarda il segno, pre­
ciso e quasi duro, che appare 
fedele interprete della visione 
esistenziale dell'ancora giova­
nissimo artista. La seconda ri­
guarda la rappresentazione che 
segue e rispetta questa visione, 
l'una e l'altra certamente di­
scutibili nei loro toni cupi e 
spesso angosciosi, ma altret­
tanto certamente degne di nota 
e di attenzione—». 

SE LA METRO COSTA DI Pili LA NUOVA NUTRO COSTA DI MENO 
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